
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo Colossesi (2, 1 - 7) 

Fratelli, voglio che sappiate quale dura lotta devo 

sostenere per voi, per quelli di Laodicèa e per tutti quelli 

che non mi hanno mai visto di persona, perché i loro cuori 

vengano consolati. E così, intimamente uniti nell’a-more, 

essi siano arricchiti di una piena intelligenza per conoscere 

il mistero di Dio, che è Cristo: in lui sono nascosti tutti i 

tesori della sapienza e della conoscenza. Dico questo 

perché nessuno vi inganni con argomenti seducenti: infatti, 

anche se sono lontano con il corpo, sono però tra voi con 

lo spirito e gioisco vedendo la vostra condotta ordinata e 

la saldezza della vostra fede in Cristo. Come dunque avete 

accolto Cristo Gesù, il Signore, in lui camminate, radicati 

e costruiti su di lui, saldi nella fede come vi è stato 

insegnato, sovrabbondando nel rendimento di grazie. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (9, 12 – 18) 

In quel tempo, i Dodici si avvicinarono a Gesù dicendo: 

«Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle 

campagne dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui 

siamo in una zona deserta». Gesù disse loro: «Voi stessi 

date loro da mangiare». Ma essi risposero: «Non abbiamo 

che cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo noi 

a comprare viveri per tutta questa gente». C’erano infatti 

circa cinquemila uomini. Egli disse ai suoi discepoli: 

«Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». Fecero così e li 

fecero sedere tutti quanti. Egli prese i cinque pani e i due 



pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, 

li spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuissero alla 

folla. Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i 

pezzi loro avanzati: dodici ceste.  

 


